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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

COPPE EUROPEE 

Ok Roma e Inter 
Juve positiva .' 
Napoli fuori? 

L'avvio dell'avventure nelle coppe europe* di calcio è 
itato positivo per Roma, Inter e (in parte) Juventus, 
negativo per il Napoli. In Coppa dei Campioni I bian
coneri hanno perso col Celtlc 1-0. In Coppa delle Coppe 
la Roma ha avuto difficoltà a Ballymena a battere gli 
irlandesi (2*0). In Coppa UEFA l'Inter ha surclassato 
l'Adanasport in terra turca per 3-1, mentre II Napoli (pu
re sfortunato) ha pareggiato 2 a 2. NELLO SPORT 

> i 

Se anche il Papa 
tocca questo tema 

Non vogliamo assoluta
mente partecipare al ten
tativo di appropriazione 
della nuova enciclica di 
papa Wojtyla. Certi entu
siasmi da parte dei più 
sfacciati « mercificatori » 
del lavoro umano si com
mentano da soli. Che cosa 
ci colpisce in questo sin
golare documento? La 
sua forza non è nell'ap
pello a schierarsi per una 
qualsiasi scelta ideolo
gica o di « civiltà » (come 
direbbe l'on. Pietro Lon-
go) bensì nel prospettare 
un serio terreno di rifles
sione sulla condizione del
l'uomo lavoratore a que
sto punto dello sviluppo 
sociale e civile. 

Il tema toccato è cru
ciale. Al di là di tante co
se e di tanti giudizi opi
nabili, quel che emerge, 
la grande « questione » 
che viene sollevata è se 
sia venuta a maturazione, 
nelle attuali, concrete, 
condizioni del mondo, la 
esigenza di una fusione 
tra lavoro e libertà, fra 
il lavoratore (questa mer
ce che « si è messa a pen
sare » come mai nel pas
sato) e la propria umani
tà rinsecchita, negata, a-
lienata dallo sfruttamen
to, dalla pena fisica e dal
la subalternità morale e 
politica. E* difficile conte
stare (e infatti il papa lo 
riconosce quasi esplicita
mente) che proprio su 
questa « questione » si è 
enucleato ed è diventato 
forza storica il movimen
to operaio. 

Importante ci sembra, 
poi, il modo come la que
stione viene posta. Cioè 
non col metodo e la cul
tura tipici di certa socio
logia cattolica (una socie-, • 
tà « cristiana » contrappo
sta in toto al concreto 
processo storico, ai suoi 
movimenti e alle sue cul
ture), ma partendo dai 
fatti. In concreto: da ciò 
che la civilizzazione — 
compresa la civiltà indu
striale che non viene de
monizzata — ha edificato 
e distrutto e sta edifican
do e distruggendo. I giu
dizi di valore non sono 
imposti come discrìmini 
teologici ma come giudi
zi ricavati dall'analisi. II 
che certi « laici » di oggi, 
e perfino certi ideologi di 
sinistra, non sanno più fa
re. 

Perciò questa enciclica 
non può non interessar
ci. Essa a volte si allon
tana, ma a volte si avvi
cina e perfino incrocia la 
nostra stessa riflessione. 
E' qualcosa che ci coin
volge in quanto movimen
to e in quanto incalliti 
« utopisti » della lotta per 
il riscatto dell'uomo « la-
borem exercens ». 

Tempo fa tentammo an
che da queste colonne di 
spingere la sinistra a col
locare i suoi contrasti e 
il suo travaglio sul terre
no della crisi reale che 
investe le società moder
ne. per ricavare da oui 
sia la misura delle diffi
coltà davvero inedite dei 
problemi da fronteggiare 
sia il senso del proprio 

ruolo: meno meschino di 
quanto non risulti dalle 
cronache politiche di o-
gni giorno. Ora, alla luce 
dell'enciclica papale ci 
sembra ancora più para
dossale che una parte 
della sinistra rinunci per
fino a pensare a un so
cialismo possibile, lascian
do che altri, che sociali
sti non sono, comincino 
a denunciare tutta la fa
tuità e l'inconsistenza di 
una cultura (o una moda) 
neo-conservatrice secondo 
cui un po' più di autorita
rismo politico e un po' 
più di mano libera al ca
pitale bastano per risol
vere problemi che si chia
mano crisi delle società 
industriali, rapporto nord-
sud, energia, risorse. E co
mincino a dire — essi che 
socialisti non sono — che 
siamo di fronte non a pro
blemi settoriali ma al for
marsi di un nodo storico 
complessivo: quello di ri
pensare la struttura, l'as
setto, non solo di questa 
o quella società, ma del
l'insieme del mondo, cioè 
del sistema di relazioni e 
di gerarchie che lo regge. 

Perciò, leggendo l'enci
clica papale, si respira. Al 
di là delle distanze — evi
dentemente molto grandi 
— si prova un senso di 
gratitudine, se non altro 
per il fatto che essa ci 
consente di non pensare 
solo alla P2 e a questa 
rabbiosa volontà di colpi
re ogni realtà e ogni valo
re che faccia ostacolo al 
puro gioco di potere, che 
non si possa tradurre im
mediatamente nella con
quista di un assessorato 
o di un consiglio di am
ministrazione. E sorge an
che un altro pensiero. E' 
proprio vero che siamo 
tanto isolati (da chi?) e 
che il nostro ostinarci a 
pensare alla necessità di 
grandi cambiamenti e di 
serie alternative è — co
me si dice oggi — puro 
settarismo? Stiamo atten
ti: il problema delle al
leanze è reale, ed è reale 
per l'eurocomunismo il ri-

L'enciclica 
post-indu
striale 

di Carlo Cardia 

No, di nuovo 
c'è poco 
di G. Baget Bozzo 

D più aperto 
discorso 
della Chiesa 
sul «capitale» 

di Mario Spinella 

IN TERZA PAGINA 

schio dell'isolamento, ma 
quando il capo della Chie
sa cattolica parla così, 
vuol dire che ci sono mol
te più cose che si muovo
no nel mondo, molte più 
possibilità di allacciare 
veri e fecondi dialoghi di 
quanto non risulti da cer
te vicende quotidiane. 

Ma — lo ripeto — non 
si tratta di appropriarsi 
di questo singolare docu
mento. Piuttosto, leggen
dolo, mi è tornata alla 
mente una osservazione 
di Ruffolo, secondo cui la 
sinistra continua a essere 
prigioniera del mito della 
crescita economica quan
titativa che le impedisce 
di affrontare in modo 
nuovo i problemi creati 
da questo stesso tipo di 
crescita: da quello della 
pace e della coesistenza 
in presenza di un mondo 
che si arma anche perché 
si spacca e si divarica nel
le sue strutture, a quello 
della scarsità delle risor
se. a quello dell'impossi
bilità di perpetuare un 
modello di sviluppo che 
non solo crea spaventose 
contraddizioni economi
che ma nuove forme di 
miseria morale ed umana. 
E. tra queste, la insoppor
tabilità del lavoro aliena
to. Così — osserva Ruffo-
Io — la sinistra tradizio
nale si trova oggi, in qual
che modo, scavalcata, di 
fronte al riemergere de
gli stessi valori più tipici 
del socialismo — l'eguali
tarismo, la cooperazione 
sociale, l'equilibrio con la ' 
natura — da parte di for
ze le quali, prive tuttavia 
di un loro progetto eco
nomico, li traducono in 
un'azione contestativa, a-
stratta, negativa, aperta 
alle ambiguità della criti
ca romantica della scien
za e della tecnica. 

Io non so fino a che 
punto questa critica vale 
anche per l'enciclica pa
pale. In parte, vale. E, 
laicamente, dobbiamo dir
lo. Ma l'essenziale è che 
tutto ciò ci spinge e ci 
incoraggia ad andare a-
vanti verso una concezio
ne del socialismo diversa 
dalle esperienze compiute 
finora sia in Oriente che 
in Occidente. Le quali, 
dopotutto, hanno un trat
to in comune. Al di là del
le profonde differenze, 
tutte le esperienze di tipo 
socialista non sono anda
te al di là dell'organizzare 
il lavoro in vario modo, 
in diversi contesti politici 
e statali, ma pur sempre 
come merce o lavoro alie
nato. Hanno concesso po
co o molto ai lavoratori 
ma non sono riuscite a li
berarlo sul terreno decisi
vo della produzione. Per 
cui si potrebbe dire che 
il capitalismo ha certa
mente subito duri colpi, è 
stato cinto d'assedio, ma ' 
non è stata anccra colpi
ta la sua cellula vitale, la 
sua vera forza che in fon
do consiste nella riduzio-

Alfredo Reichlin : 
(Segue in ultima) 

ACCORDO PCI E PSI PER UNA GIUNTA DI SINISTRA 

Petroselli sarà sindaco di Roma 
Sulla sua candidatura, presen
tata da Argan, confluiscono i 
39 voti di comunisti e socialisti 
mentre i repubblicani depongo
no scheda bianca - La DC elogia 
il PSDI per l'improvvisa defe
zione - Galloni attacca il PSI 
ROMA — Il tentativo demo
cristiano di boicottare la for
mazione di un'amministrazio
ne di sinistra al Comune di 
Roma è fallito, nonostante il 
voltafaccia socialdemocratico 
dell'ultimo minuto. Dopo i 
primi tre scrutini di ieri sera 
(andati a vuoto per i mecca
nismi maggioritari previsti 
dal regolamento), questa mat
tina. comunisti e socialisti 
(39 voti su 80) confermeran
no alla testa della nuova am
ministrazione il compagno 
Luigi Petroselli. sindaco 
uscente. I tre consiglieri re
pubblicani. pur non entrando 
in giunta, depositeranno nell' 
urna scheda bianca, mentre 
gli altri gruppi guidati dalla 
DC voteranno contro. Riusci
to coi socialdemocratici, il ri
catto di Piccoli è insomma 
andato a vuoto con il PRI. 
E i socialisti avevano già ri
badito ieri mattina, alla fine 
di un incontro tra Craxi e i 
dirigenti laziali del PSI, la lo

ro intenzione di mantenere fe
de agli impegni assunti (an
zi, Querci e Achilli hanno os
servato che la decisione dol 
PSDI «deve rimettere in di
scussione l'ipotesi pentaparti-
tica alla Regione Lazio»). 

E' evidente che l'improvvi
sa defezione socialdemocrati
ca permette ai democristiani 
di consolarsi giocando coi 
numeri, attaccando — come 
ha fatto ieri sera Giovanni 
Galloni nell'aula del Consi
glio — la nascita di una 
« giunta di minoranza ». In 
realtà, la DC. che ha finora 
giocato freddamente la carta 
dell'ingovernabilità della Ca
pitale. sa perfettamente che 
la nuova giunta rappresenta 
non solo l'adempimento della 
volontà popolare chiaramente 
espressa dall'elettorato roma
no il 21 giugno, ma anche 
il massimo di omogeneità po-

Anfonio Caprarica 
(Segue in ultima pagina) 

Spadolini chiederà 
un voto di fiducia ? 

Tensioni sui tagli alla spesa - Precisazioni di Balzamo e del-
l'Avanti! sulla presidenza della Camera - Solidarietà alla «lotti 

ROMA — Sui tagli al bilancio dello Stato 
il governo porrà la fiducia per riassorbire le 
pressioni contrastanti scatenatesi nella mag
gioranza? Questa ipotesi, fatta circolare venti-
qiiallr'ore prima dallo stesso presidente del 
Consiglio con un commento anonimo pubbli
calo dalla Voce repubblicana, è 6tala confer
mata ieri dal ministro del Lavoro Di Ciesi. 
« Si andrà alle Camere — egli ha detto uscen
do da una riunione a palazzo Chigi — e lì 
probabilmente porremo la fiducia. L'obiettivo 
è quello di proporre un bilancio per il 1982 
che sia in sintonia con le dichiarazioni pro
grammatiche del governo ». Le proposte del 
governo, comunque, non sono etate definite. 
ri tra i parliti della maggioranza governativa 
è già comincialo un gioco a scaricabarile, in 
un'atmosfera di sospetto. " "• " 

La DC (almeno. ufficialmente) dice che .* 
tagli vanno bene, ma che dovranno esser 
proposti non da questo o da quel partito 
ma da tutti e cinque i partiti della maggio
ranza, con un atto solidale. E' la tesi che ha 
sostenuto ieri sera • Gerardo Bianco dinanzi 
all'assemblea dei deputati de. Essa fa traspa
rire il timore dei dirigenti democristiani, i 
quali vogliono assolutamente evitare di essere 
scavalcali dalle richieste demagogiche di que
sto o quel partito governativo injenzionato a 

pescare consensi e voti in certe riserve di 
caccia dello Scudo crociato. Per Spadolini è 
la quadratura del cerchio. Non vi 6ono ancora 
contrasti aspri ed aperti intorno al governo, 
ma vi è un clima inquinato dalle tnano\re 
più diverse. Non a caso il presidente del Con
siglio è stato costretto a denunciare i a tra
bocchetti » che minacciano il governo. La de
cisione di massima di andare al volo di fidu
cia rispecchia questa situazione, di faticoso 
avvio per il governo nella fase di ripresa del
l'attività politica. In questa luce appare sem
plicemente patetico un commento che appa
rirà oggi sul Popolo, tutto teso a rivolgere ' 
ai comunisti l'accusa di scarso realismo in ' 
materia economica fa rispetto a problemi che 
richiedono la soluzione nel giro di settimane 
o di mesi — afferma — essi propongono te
rapie che in ogni caso richiedono anni r>). 
Ma qual è, nella realtà, la proposta di una 
DC più preoccupata di salvaguardare i propri 
feudi elettorali che di impostare una politi
co economica di qualche respiro? Se Spadoli
ni porrà la fiducia, non lo farà anche nel timo
re degli sfrangiamene della maggioranza che 
potranno avvenire 6ul fronte democristiano? 

Direttivo 
CGIL-CISL-UIL 

Sindacati 
per un 

confronto 
• X 

C. f. 
I (Segue in ultima pagina) 

più 
stringente 

con il 
governo 

ROMA — Il Direttivo CGIL-
CISL-UIL ha deciso ieri uni
tariamente di proseguire, in 
modo più stringente, il con
fronto con il governo. La riu
nione sindacale, Introdotta da 
una relazione di Agostino 
Marianetti. ha in particolare 
sottolineato l'esigenza che al 
centro della trattativa ci sia 
il tema dell'occupazione e 
quindi della destinazione e 
del controllo degli investi
menti. 

Il tema della scala mobile 
è stato sollevato da Franco 
Marini, segretario della CISL, 
che ha riproposto al sinda
cato una linea di controllo di 
tutte le indicizzazioni: prezzi, 
tariffe, equo canone e quindi 
contingenza. A questa impo
stazione ha replicato Bruno 
Trentln. La posta in gioco, ha 
detto Trentin, è la redistri
buzione dei rapporti tra le 
classi in termini di potere e 
di reddito, per cui e crediamo 
davvero che una nostra posi
zione più coraggiosa sul fun
zionamento della scala mobi
le rintuzzerebbe una sfida di 
tale portata? ». A PAGINA 6 

Nuova tensione in Polonia 

Il POUP accusa 
Solidarnosc : avete 

rotto gli accordi 
Duro comunicato dell'Ufficio politico 
dopo una discussione durata 3 giorni 
Al termine di una riunione 

durata tra giorni, l'ufficio po
litico del POUP ha diffuso 
ieri «era un durissimo co
municato nei confronti dei 
risultati della prima fase del 
congresso di Solidarnosc, 
svoltosi all'inizio del mese a 
Oanzica. Stando al resocon
to diffuso dall'ANSA nei suoi 
dispacci da Varsavia, il do
cumento afferma che * la si
tuazione politica del paese si 
sviluppa in una direzione pe
ricolosa perché lo stato del
l'economia non cessa di peg
giorare e le condizioni di vi
ta della popolazione diven
gono sempre più difficili »; 
e arrestare questo processo è 
una recessiti nazionale». 

e l l a , congresso straordina
rio del POUP ha formulato 
nelle sue risoluzioni — si af
ferma — il programma per 
uscire dalla crisi ed il parti
to conferma il programma di 
rinnovamento socialista che 
si basa su un'ampia piatta
forma di cooperazione di for
ze sociali patriottiche ». • Noi 
creiamo le possibilità di par
tecipare costruttivamente al
la t'ita del passa a tutta la 

(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Le competen
ti commissioni delia Dieta 
(Parlamento) hanno approva
to il testo emendato del pro
getto legge del governo suU* 
autogestione nelle aziende. L' 
ultima parola spetta ora alla 
seduta plenaria dell'assem
blea prevista per i prossimi 
giorni. Il documento adottato. 
pur correggendo e miglioran
do in taluni punti il progetto 
originario, non può soddisfa
re di certo Solidarnosc che. al 
suo recente congresso, aveva 
chiesto un referendum nazio
nale. minacciando in caso 
contrario di sabotare la leg
ge. Anche le altre due orga
nizzazioni sindacali, quella 
dei sindacati di categoria, e-
redi della discioHa confedera
zione. e quella dei sindacati 
autonomi hanno espresso pa
rere negativo, almeno per 
quanto riguarda l'articolo più 
contestato, e cioè quello sulla 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) j 

Ancora un attentato 
a base Usa nella Rft 

Nuovo attentato terroristico (questa volta sventato) contro 
una base americana nella Germania federale. Due ordigni 
esplosivi sono stata scoperti sui binari del raccordo ferro
viario tra la linea. Ffancoforte-Mannheim e la base aerea 
USA di Thein-Main; il timer era regolato sull'ora di pas
saggio di un convogliò destinato alla base. Intanto la RAF 
(Rote Armce Fraktion, ovvero Frazione armata rossa) ha 
rivendicato l'attentato di martedì contro il comandante ame
ricano in Germania, generale Kroesen. NELLA FOTO: esperti 
della polizia ispezionano ì binari sul luogo dell'attentato. 

IN PENULTIMA 

Secondo il governo belga 

Il 17 novembre 
la trattativa 

sugli euromissili? 
La conferma attesa dall'imminente 
incontro tra Haig e Gromiko alTONU 

BRUXELLES — mineranno il 
prossimo 17 novembre a Gi
nevra i negoziati USA-URSS 
sugli euromissili? Una notizia 
in questo senso anticipata da 
una fonte belga è esplosa con 
grande clamore ieri a Bruxel
les dove è àn corso la riunio
ne del gruppo speciale della 
NATO. La notizia sarebbe sta
ta comunicata ai membri del
l'Alleanza dal delegato statu
nitense Eagleburger. sottose
gretario per gli affari euro
pei. Non ci sono tuttavia con
ferme ufficiali da parte dei 
portavoce della NATO. 

L'informazione ha creato ot
timismo tra gli osservatori ac
creditando l'ipotesi che la di
plomazia segreta sovieto-statu-
nitense abbia fatto in questi 
mesi motto lavoro ed anche 
dei passi avanti: ipotesi che 
a Mosca tendono ad essere 
escluse. Si ipotizza anche che 
si tratti di una iniziativa dei 
governo belga, notoriamente 
restio all'installazione dei Crai-
se sul proprio territorio, inte
sa a forzare la mano degli 
americani e costringerli ad ac

celerare i tempi per l'avvio 
del negoziato. . 

Da parte americana, in ri
sposta a domande dei giorna
listi. ci si è limitati a dire che 
verosimilmente i negoziati ini-
zieranno -nella (seconda metà 
di novembre o nella prima di 
dicembre e che data e sede 
delle trattative verranno an
nunciate in occasione dei col
loqui tra Haig e Gromiko pre
visti per il 28 settembre a New 
York. 

Le poche indiscrezioni tra
pelate sui lavori del gruppo 
speciale della NATO tuttavia 
non sembrano giustificare l'ot
timismo suscitato daBe dichia
razioni di fonte belga. Al con
trario il rappresentante ame
ricano Eagleburger è giunto a 
Bruxelles riproponendo le no
te posizioni de* Pentagono non 
gradite agli alleati europei. 
Questi ha infatti dichiarato, in 
una intervista alla televisione 
belga, che gli USA intendono 
avviare negoziati con l'URSS 
per la definizione di una equi
librata nTntfazinne degli ar> 

(Segue in ultima pagina) 

Da qui l'Italia risulta molto diversa: 
PCI, sinistra, confronto democràtico 

Da uno dei nostri inviati 
TORINO — 'Cera una volta 
l'isolamento del PCI e„. ». Stan
camente iniziano così, come le 
favole, tanti discorsi e qualche 
commento su questo Festival del
l'Unità a Torino che da dodici 
giorni è U principale centro di 
attraàone e partecipazione, sia 
politico che culturale del paese. 
Certo, i comunisti sono all'oppo
sizione; i lavoratori sono di fron
te a sfide durissime, e c'è divi
sione nella sinistra. Costruire 
cammini e strumenti per avan
zare non è facile, impone ricerca,' 
dibattito, lotta. Una fase politica 
si è chiusa e quella in cui vivia
mo non manca di insidie e peri
coli per la democrazia e, quindi, 
non manca delia quota di antico
munismo corrispondente a quelle 
minacce. Ma, detto questo, noi 
che scriviamo qui da Torino, po
tremmo essere invece portati a 

una qualche parzialità di giudi
zio dovuta a ottimismo. Perchè, 
in verità, qui le cose vanno mol
to bene, meglio di ogni previ
sione: per la quantità della gen
te, il suo interesse alla politica 
e al confronto delle idee, e per 
la pluralità di posizioni e rap
presentanze che ogni sera si tro
vano a convegno. 

E' indubbiamente difficile da 
digerire, per chi in questo mo
mento vorrebbe riuscire a dipin
gere un partito comunista « ar
roccato », « bloccato », chiuso nel
la torre d'avorio delia sua diver
sità, il fatto che, proprio a Tori
no, al tavolo di un convegno del 
Festival dell'Unita sieda Luigi 
Arisio. dirigente dell'associazione 
dei capi Fiat, al cui nome è 
legata la notissima « marcia 
dei 40 mila* dei giorni del lun
go sciopero nella fabbrica di 
Agnelli. « Settario », questo invi

to? Una informazione obiettiva 
dovrebbe interpretarlo per quel
lo che è davvero: uno sforzo per 
allargare il più possibile il con
fronto. Arisio stesso, accettando 
di partecipare, lo ha accolto in 
questo senso e ha dimostrato di 
vedere nel PCI un interlocutore 
con cui è possibile discutere. E' 
vero che da una parte del pub
blico sono venute reazioni di in
sofferenza. Ma un'altra parte le 
ha criticate energicamente. Tut
ta quella serata, nel bene e nel 
male, è stata la dimostrazione di 
tensioni sociali che esistono, alle 
quali — anche con quel dibatti
to — si vuol dare uno sbocco 
democratico e positivo. E analo
ghe considerazioni si possono fa
re per un altro deplorevole epi
sodio: i fischi al compagno Si' 
gnorUe. > 

ti valore del confronto, del di
battito, della polemica civile è 

del resto, venuto ancora più in 
luce dalla presenza ai dibattiti 
del festival di Carlo De ' Be
nedetti amministratore delegato 
dell'Olivetti, di Corrado Innocen
ti amministratore delegato del-

* l'Alfa Romeo, di Guido Carli pre
sidente dell'Unione ~ europea in
dustriali, di Ettore Màssacesi 
presidente deWIntersind e di Fe
lice Mortillaro della Federmec-
conica. Questo non conta? E po
tremmo anche domandare se i 

. ministri Giorgio La Malfa, Nico-
lazzi e Zamberletti e i dirigenti 
politici come il de Mazzola, il re
pubblicano Battaglia, i socialùti 
Mancini e La Ganga, Collio del 
PSDI o Magri del PDUP, i consi
glieri comunali e regionali, espo
nenti di tutto il mondo sindacale 
siano «fiuti nel campo comuni-

Guido Vicario 
(Segue in ultima pagina) 

ma allora perché essere socialisti? 

JLffENTRE leggevamo ie-
ri su questo giorna-

- le che « le forze della re- • 
sistema europea, per una 
grande iniziativa di pa- • 
ce » si fanno ogni gior
no più attive e anche 
qui da noi, tn Italia, «{*. 

; impegno si fa più va
sto», non riuscivamo a 
dimenticare un appello ' 
comparso l'altro giorno sul 
« Corriere della Sera » 
lanciato dal « comitato 

: unitario per ti disarmo e 
la pace* da cittadini di 
Comiso « di diverso e va
riegato convincimento 
ideologico e politico*. Vi 
si potevano leggere, tra le 
altre, queste parole che, . 
tanto perentorie e ine
quivocabili, ci hanno for- , 
temente impressionato: 
*Soi non vogliamo missi
li. né tn partenza né in . 
arrivo, né a Comiso, ni 
in Sicilia, né in Italia* 
(~.) « perché siamo con
vinti che la spirale del 
riarmo, con o senza bom
ba N, porta alla guerra 
(come è sempre avvenu
to) « che la guerra è ci
nico ed inutile sterminio 
di esseri viventi e non ha • 

mai risolto durevolmen
te i problemi per cui es
sa. si dice, viene combat
tuta ». 

Ora, proprio in questi 
giorni il ministro della 
Difesa (un craxiano e 
quindi un socialista, ba
date bene) si è recato a 
visitare Comiso. Se non 
abbiamo letto male, già 
st era parlato, negli am
bienti del riarmo, di que
sto paese come del pre
scelto, o di uno dei pre
scelti. per l'installazione 
di nuovi armamenti. Ma 
U ministro delta Difesa 
(craxiano e dunque socia
lista) lo vedeva adesso 
per la prima volta e vi : 
ha ammirato grandi e fio
renti coltivazioni, nume
rose opere dt elevazione . 
sociale e di pace in cui • 
si manifestava la volontà 
degli abitanti di vivere H 
una vita operosa e sicu- ' 
ra, riparata, per quanto' 
poteva dipendere dagli 
uomini, da eventi di di
struzione e di sterminio. 
A noi non risulta che U 
ministro Logorio abbia 
pronunciato una sola pa
rola di • rammarico « di 

rimpianto per questi im
pareggiabili beni, che pri
ma o poi verranno geli
damente e crudelmente 
distrutti dagli impianti di 
guerra destinati a pren
derne il posto e non ci 
risulta neanche (salvo er
rore) che Logorio abbia 
voluto sentire le ragioni 
e rendere omaggio ai sen
timenti dei componenti di 
quel « comitato unitario 
per U disarmo e la pa
ce» U cui sogno infine è 
di assicurare alla propria 
terra un avvenire civile, 
lontano dall'odio e dal 
sangue. 

Ma che gusto Ce, in 
queste condizioni e con 
quest'animo, a .essere so
cialisti? Se non si è sem
pre e in ogni caso con
tro la guerra e, senta nep
pure mostrarsi almeno 
esitanti, ci si adopera an
zi perché le anni si ag
giungano alle armi e al 
posto della vita possa 
trionfare lo morte, che 
cosa resto nelTanima di 
«omini che dovrebbero 
avere scelto uno dottrino 
di fraternità a un desti
no d'amore? 

Prezzi: in 78 
province 
da ieri 

si ritoccano 
i listini 

Tutto da rifare: in 78 del
le 9K province italiane da, 
ieri si stanno ristampan
do i listini dei prezzi che 
dovranno essere « bloc
cati» fino al 15 novem
bre. 11 ministro dell'indu
stria Marcerà ha indicato 
in una circolare le diret
tive per l'autodisciplina 
che hanno sollevato nel 
giorni scorsi una vera e 
propria valanga di criti
che. I commercianti che 
avevano firmato il «pro
tocollo» sono stati ricon
vocati presso molte Ca
mere di Commercio. A 
Bologna fin da ieri al è 
provveduto a qualche cor
rezione, aoprattutto per 
quanto riguarda l'olio di 
oliva, 1 pelati, le confet
ture e 11 parmigiana Una 
contestazione «lenificati-
va_è venuta dalla federa
zione del cerami lori lem» 
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